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INTERVENTI  REGIONALI  DI  SOSTEGNO  A  RETI  E  SERVIZI
TELEMATICI  PER  LE IMPRESE  ARTIGIANE

CAPO  I - Finali tà  e  ambit i  di  applicaz i o n e

Art.  1  – Obiet t ivi .
1. La  presen te  legge,  nel  quadro  delle  azioni  regionali  volte  alla

cresci ta  e  al  mantenime n to  dell'efficienza  del  sistema  produt t ivo
veneto,  promuove  la  competi t ività ,  l’innovazione  e
l’internazionalizzazione  del  sistem a  economico  veneto  delle  imprese
artigiane ,  anche  attrave rso  il  sostegno  dei  servizi  telema tici  ed
informatici  delle  imprese  artigiane .  

2. Sono  obiet tivi  della  presen te  legge:
a) la  diffusione  dell’uso  delle  reti  e  servizi  telemat ici;
b) lo  sviluppo  dell’integr azione  tra  le  imprese  artigiane;
c) la  promozione,  presso  il  sistema  economico  veneto  delle  impres e
artigiane ,  delle  oppor tuni t à  di  sviluppo  imprendi to riale  offerte  dalle
tecnologie  informatiche  e  telematiche ;
d) il  coordina m e n t o  tra  i  sistemi  informativi  esisten t i  a  livello
regionale.

3. Gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  2  sono  persegui ti  median te
interven ti  di  incentivazione  dell’offer ta  e  interven t i  di  sostegno  della
domand a  di  servizi  telematici  ed  informa tici.

Art.  2  – Definiz i o n i .
1. Agli  effet ti  della  presen t e  legge,  si  intende:

a) per  impresa  artigiana ,  quella  così  definita  ai  sensi  degli  articoli  3
e  4  della  legge  8  agosto  1985,  n.  443;
b) per  consorzi  e  società  consor t ili,  anche  in  forma  coopera t iva,
quelli  così  definiti  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  della  legge  8  agosto  1985,
n.  443;
c) per  regola  de  minimis,  il  limite  di  contribuzione  di  cui  alla
Comunicazione  della  Commissione  europe a  pubblica ta  nella  Gazzet ta
ufficiale  delle  Comunità  europee  C 68  del  6  marzo  1996;
d) per  piccole  e  medie  imprese ,  quelle  così  definite  secondo  i
parame t r i  stabiliti  dalla  Commissione  europea ,  di  cui  alla
raccom an d azione  della  Commissione  europea  pubblica ta  nella
Gazzet ta  ufficiale  delle  Comuni tà  europee  L 107  del  30  aprile  1996  e
successive  modificazioni.

CAPO  II  - Interve n t i  di  ince n t ivaz io n e  dell’offer ta  di  servizi



Art.  3  - Definiz i o n e  degl i  interve n t i  e  dest in a t ar i .
1. Gli  interven ti  di  cui  al  presen t e  Capo  consistono  in  azioni  di

incentivazione  dell’offerta  di  servizi  attr aver so  reti  telema tiche  a
favore  di  associazioni,  loro  centri  servizi,  consorzi  e  società
consor tili,  anche  in  forma  coopera t iva,  di  imprese  artigiane  con
riferimen to  sia  alla  messa  in  rete  di  servizi  già  esisten t i  che  alla
creazione  di  nuovi  servizi  informatici  in  rete.

2. Per  gli  interven t i  di  cui  al  comma  1  sono  previs ti  contributi  in
conto  capitale  sulle  spese  per:
a) investimen t i  in  beni  mate riali  ed  in  beni  immater iali  informa tici  e
telemat ici;
b) consulenze  organizza tive  necessa r ie  per  la  realizzazione  dei
servizi  informatici  e  telemat ici .

3. Sono  destina t a r i  degli  interven t i  di  cui  al  presen te  Capo  i
sogget t i  di  cui  al  comma  1  che:
a) abbiano  sede  legale  e  opera tiva  ubicate  sul  terri torio  regionale;
b) rient rino  nella  definizione  comunita r ia  di  piccola  e  di  media
impres a .

Art.  4  – Modal i tà  di  contrib u z i o n e .  
1. Gli  interven ti  di  cui  alla  letter a  a),  comma  2  dell’articolo  3

sono  concessi  nel  limite  del:
a) 15  per  cento  delle  spese  ammess e ,  per  i sogget t i  di  cui  all'ar t icolo
3  che  rient rino  nella  definizione  comunita r ia   di   piccola  impresa;
b) 7,5  per  cento  delle  spese  ammess e ,  per  i  sogget t i  di  cui
all'ar t icolo  3  che  rient rino  nella  definizione  comunita r ia  di   media
impres a .

2. Nelle  aree  ammesse  ad  usufruire  della  deroga  ai  sensi
dell’ar ticolo  87.3.c)  del  Tratta to  della  Comunità  Europe a,  gli
interven ti  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  nel  limite  del:
a) 20  per  cento  delle  spese  ammess e ,  calcolato  secondo  la
metodologia  dell’Equivalen te  sovvenzione  net ta  adot ta t a  dalla
Commissione  europe a  per  le  piccole  impres e;
b) 15  per  cento  delle  spese  ammess e ,  calcolato  secondo  la
metodologia  dell’Equivalen te  sovvenzione  net ta  adot ta t a  dalla
Commissione  europe a  per  le  medie  imprese .

3. Per  gli  interven t i  di  cui  alla  lette ra  b),  comma  2  dell’articolo  3
sono  concessi  contribu ti  nel  limite  del  50  per  cento  delle  spese
sostenu te .

4. Il  richieden t e  può  presen t a r e  domanda  per  ottene re  contributi
alterna t iva me n t e :

a) nella  misura  massima  dell’80  per  cento  del  costo  del  proget to  e
comunqu e  nel  rispet to  della  regola  de  minimis;
b) nei  limiti  dell’intensi t à  di  aiuto  previsti  dai  commi  1,  2  e  3.

CAPO  III  - Interve n t i  di  sost e g n o  della  doma n d a  di  servizi
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inform a t iv i  tele m a t i c i  perso n a l i zz a t i

Art.  5  – Interve n t i .
1. Gli  interven ti  di  cui  al  presen t e  Capo  consis tono  in  contributi

in  conto  capitale  sulle  spese  di  utilizzo  dei  servizi  in  rete,  consulenza ,
formazione  e  addes t r a m e n t o  del  personale  necessa r ie  alla
realizzazione  di  un  proge t to  aziendale  di  utilizzazione  e  di  accesso
alle  reti  e  ai  servizi  telema tici.  ( 1) 

2. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  sono  concessi  nella  misura  del
50  per  cento  delle  spese  ammess e  e  comunqu e  per  un  impor to  non
superiore  a  lire  30  milioni.

Art.  6  - Dest i n a t ar i .
1. Sono  destina t a r i  degli  interven t i  di  cui  al  presen te  Capo  i

sogget t i  come  definiti  dall’articolo  2,  comma  1,  lette re  a)  e  b)  che:
a) abbiano  sede  legale  e  opera tiva  sul  territorio  regionale;
b) rient rino  nella  definizione  comunita r ia  di  piccola  e  di  media
impres a .

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  com u n i

Art.  7  - Proc e d u r e  di  attuaz io n e .
1. La  Giunta  regionale  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  sentita  la

compete n t e  commissione  consiliare  che  si  esprime  entro  trent a
giorni  dal  ricevimento  della  propost a  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal
pare re ,  stabilisce  modalità ,  criteri  e  termini  per  l’attuazione  della
presen t e  legge.

2. La  Giunta  regionale  per  realizzare  l'obiet t ivo  previsto  dalla
lette ra  d),  comma  2  dell'a r t icolo  1  può  avvalersi ,  per  l’istru t to r ia
delle  domande  di  contribu to,  di  Veneto  Innovazione  S.p.A.,  anche
att rave rso  i  Centri  Tecno  Info  Rete  Veneta  (TIRV)  a  favore  delle
impres e  artigiane.  In  questo  caso  il  provvedimen to  finale  di
ammissione  è  di  compete nza  della  Giunta  regionale.

3. In  fase  di  prima  applicazione  la  Giunta  regionale  può  deroga r e
dal  termine  previs to  al  comma  1.

Art.  8  - Condizio n i  di  ammi s s i o n e  al  contrib u t o .
1. Costituisce  requisi to  di  ammissione  ai  contribu ti  previsti  dalla

presen t e  legge,  il  rispet to  della  normativa  in  mate ria  di  lavoro,
previdenza,  sicurezza  e  igiene  nei  luoghi  di  lavoro,  nonché
l'applicazione  dei  contra t t i  collet t ivi.

2. Non  sono  ammessi  ai  contribu ti  gli  interven ti  che  abbiano
avuto  inizio  prima  della  presen t azione  della  domanda .

Art.  9  - Rispe t t o  della  normat iva  com u n i t ar ia .
1. Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge  sono  disposti  in

conformità  alla  normativa  dell'Unione  europea  e,  in  par ticola re  a:

3



a) la  disciplina  comunita r ia  degli  aiuti  di  Stato  alle  piccole  e  medie
impres e ,  pubblica t a  nella  Gazzet t a  ufficiale  delle  Comuni tà  europee
C 213  del  23  luglio  1996,  e  successive  modificazioni;
b) gli  orienta m e n t i  in  mate ria  di  aiuti  di  Stato  a  finalità  regionale,
pubblica ti  nella  Gazzett a  ufficiale  delle  Comunità  europee  C  74  del
10  marzo  1998,  e  successive  modificazioni;
c) la  disciplina  comunita r ia  prevista  per  specifici  set tori ,  e  sue
successive  modificazioni.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  sulla  cum ul a b i l i t à  degl i  interve n t i .
1. I  destinat a r i  dei  contribu ti  previsti  dalla  presen t e  legge  non

possono  cumular e ,  per  lo  stesso  interven to,  i benefici  di  cui  ai  Capi  II
e  III  della  medesima,  nonché  altri  benefici,  comunque  denomina ti ,
sia  comunita r i  che  nazionali  o  regionali,  a  pena  di  decade nza.

2. I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  sono  invece  cumulabili,
con  i  contribu ti  ricevuti  per  altri  interven t i  a  valere  sui  regimi  di
aiuto  autorizzat i  dalla  Commissione  europea ,  fatta  salva  la  regola  de
minimis.

Art.  11  - Cofinan z ia m e n t o .
1. La  Giunta  regionale  può  emana re  criteri  finalizzati  a  utilizzare

i  fondi  addizionali,  derivanti  da  normative  comunita r ie  o  statali,  per
gli  interven ti  previsti  dalla  presen te  legge.  

Art.  12  – Aree  di  interve n t o .
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  può  individuare  aree  terri toriali  nelle  quali  concent r a r e
gli  interven ti  previsti  dalla  presen te  legge.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  finali

Art.  13  - N orma  trans i t or ia .
1. Fatto  salvo  quanto  previsto  al  comma  2,  i  contribu ti  previsti

dalla  presen t e  legge  sono  sospesi  fino  alla  adozione,  da  parte  della
Commissione  europe a,  della  decisione  di  autorizzazione.  

2. Nelle  more  dell’autorizzazione  comunita r ia  di  cui  al  comma  1,
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concede r e  i contributi  previsti  nei
limiti  della  regola  de  minimis.

Art.  14  - N orma  finanziaria .
omissis  (2) 

Art.  15  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .
1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Comma  così  sostitui to  da  art.7  della  legge  regionale  3  ottobre  2003,  n.  19.
2 () Disposizione  finanzia ria  ad  effetti  esauri t i.   
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